
SebastianoDalle Carbonarefu condannatoa quasi8anni dicarcere

Ivano Tolettini
MILANO

Aquasiquattroannidallasen-
tenzadiprimogradoper ilpiù
grande fallimento della storia
industrialevicentinaeunodei
principalia livellonazionale,è
stato fissato l’Appello per 36
imputati davanti alla seconda
sezione della corte di Milano.
A fine novembre 32 banchieri
e gli appartenenti alla fami-
glia thieneseDalleCarbonare,
proprietari del gruppo tessile
fallito, chiederanno ai giudici
la riforma della sentenza in
cuivennerofissatedaunapar-
te le responsabilità degli im-
prenditori vicentini e dall’al-
tra quelle di alcune banche
chegestironolacompessaope-
razionedi risanamento.
Comesostenne il pmAlfredo

Robledo,fuunabancarottapa-
trimoniale da 438 milioni di
euro ( a livello del crac Sindo-
na), a prezzi ’95. Undici anni
dopo il fallimento della hol-
ding tessile il tribunale usò il
pugnodiferroancheconicon-
sulenti.
A pagare più di tutti è stato

l’ex amministratore unico di
TrevitexSebastianoDalle Car-

bonare,59anni, condannatoa
7 anni 9 mesi di reclusione,
perché ritenuto daRobledo lo
stratega del gigantismo dai
piedifinanziarid’argillaearte-
fice di manovre illegali quan-
do il baratro si manifestò al-
l’orizzonte nel 1991. Un’accu-
sa sempre respinta dal diretto
interessato. All’ex presidente
del Vicenza Calcio Pieraldo
DalleCarbonare,58anni, furo-
no inflitti 5 anni di reclusione,
mentre al più giovane dei fra-
telli Diego, 52 anni, 4 anni di
carcere.
Da ricordare che il pm per i

Pieraldo e Diego sollecitò una
pena mite (1 anno al primo, 1
anno 8 mesi al secondo), rite-
nendoli estranei ai maneggi
del fratello.
«Va sottolineato - scrivono i

giudici -cheindubbiamentela
posizione di Sebastiano Dalle
Carbonare è quella di un vero
protagonista, ideatoredelpro-
getto ambizioso di trasforma-
re una realtà industriale ed
economica, che ancorchè fio-
rente aveva comunque un re-
spiro provinciale, in un grup-
po di livello nazionale, con in-
teressi plurimi nei settori dei
filati e dell’industria elettrica,
cheloavrebbeportatoadassu-
mere un ruolo nell’alta finan-
zaecompiendoinveceunapa-
rabolaeffimerapoi trasforma-
tosi inun immanedisastro».
I fratelli, per il tribunale, lo

assecondarono perseguendo
unobiettivodigigantismoeal-
terando i valori patrimoniali,
con «il compiacente sostegno
del sistemabancario».

Eccoperché32,tratopmana-
ger e amministratori del Ban-
co di Roma, Carivenezia, Cre-
dito Lombardo, Banco di Na-
poli e Credito Italiano, sono
statigiudicati responsabili del
tracollo pilotato tra il 1992 e il
1995 per complessivi 135 anni
di prigione (il pm ne aveva
chiestiper loro115).Apeneva-
riabili tra4annie4anni2me-
si sono stati condannati Ful-
vio Beltrame,Marcello Bocca-
to,PaoloBortoluzzi,RenèFer-
dinando Caovilla, Giorgio Pa-
van, C. Cupoli, Giovanni Gajo,
Giorgio Longo, Andrea Mar-
tin,ArduinoPaniccia,Luigino
Rossetto, l’ex presidente Giu-
liano Segre, il vicentino Gian-
franco Simonetto, Vito Stocco
edEzioTagliaro.
Fu condannato a 3 anni e

mezzo anche l’ex ministro e
professoreuniversitarioStefa-
noPodestà, autorediunacon-
testata perizia nel ’90 per una
fusione tra società del gruppo
DalleCarbonare cheè stata ri-
tenuta un grosso inganno fi-
nanziario.
I Dalle Carbonare hanno pa-

gato pesantemente in primo
gradoperché adavviso del tri-
bunale hanno barato sui nu-
meri contabili e finanziari
(«un gigantesco falso») della
loro holding tessile che conta-
va55 società e5500dipenden-
ti sparsi in varieparti d’Italia.
Invece, i banchieri sono col-

pevoli in via preferenziale di
«avere spogliato il gruppocon
una gestione di soffocamento
-paroledelpmRobledo -della
famiglia thienese perché ave-

vano la necessità di rientrare
di centinaia di miliardi di lire
dell’epoca di crediti collatera-
li».
Se i Dalle Carbonare, per i

giudici di primo grado, sono
stati responsabili di avere ge-
stito in maniera illecita tra il
’90 e ’92 il loro colosso tessile
che nel ’91 rivaleggiava in Eu-
ropaconiprincipaligruppi,se-
condi in Italia ai soli Marzot-
to; i banchieri estromisero gli
imprenditori thienesi dalla
stanza dei bottoni ametà giu-
gno ’92 per gestire inmaniera
preferenziale lamassadei cre-
diti a svantaggio di altre ban-
che fino al pesantissimo crac
finale.Nonacaso, ed è l’aspet-

to paradossale proprio per i
banchieri, dopo avere risarci-
to 16milioni di euro al curato-
reCanevelli eavererinunciato
a crediti per 360milioni di eu-
ro, sono stati ritenuti respon-
sabili per avere aggravato il
dissesto di Trevitex. Nel 2001
altri 23 imputati, tra cui il di-
rettoregeneraleGiuseppeMa-
ranghi,patteggiaronopeneva-
riabili tra 10 mesi e 1 anno 9
mesi.Peruntotaledi59perso-
ne ritenute colpevoli diquesta
drammatica pagina di storia
industriale. Tutti, comunque,
se dovessero essere conferma-
te le condanne,beneficeranno
di3 annidi condono.f
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DIECI-DIECI-DIECI. In occasione del centesimo anniversario del-
l’orologeria Soprana, l’orologio della torre Bissara sarà oggi illumi-
nato per 24 ore con luci speciali. Le lancette resteranno ferme al-
l’orasimbolo delle 10e 10.Oggi, infatti, èil10-10-2010.

LAVORO.Oltre700dipendentipersetteistitutidivigilanzaancora
senza un contratto. Le guardie giurate hanno manifestato con un
presidioincontràGazzolle.Ungruppodopoesserestatoaccoltoin
prefetturahaconsegnatounaletteraperriaprirelecontrattazioni.

INCIDENTE/2
SCONTROAUTO-BICI
ANZIANARICOVERATA
Grazia Colonna, 82 anni,
della città, è rimasta ferita
ieri in un incidente a Ponte
Furo. In bici è stata urtata
dalla Fiat Punto di Giada
Conte.Guarirà inunmese.

INCONTRO.Promossodalnetwork Guanxinet

Viaggioconidisabili
traricchezza
edemarginazione

INCIDENTE/1
GIOVANE INVESTITO
INVIA RAGAZZI DEL 99
Ungiovane di 15 anni è sta-
toinvestitoieri inviaRagaz-
zi del 99. Attraversando la
strada è stato travolto dal-
l’Alfa 147 di Moreno Piane-
gonda.Prognosi: 40giorni.

Franco Pepe

Curiosa, amante della parola
scritta, sensibilità introspetti-
va, talento dialettico, visino
dolce. Chiara Lucchini, 17 an-
ni,studentessadelLiceoclassi-
co di Schio, sulla sua carrozzi-
naèprontaascalare lemonta-
gnedellavita.Ungenedistrat-
to lehatoltol’usodellegambe,
«ma - spiega - non sento di far
parte della terza nazione del
mondo».Per lei ladiversità«è
grandissima fonte di ricchez-
za». Il problema sta da una
parte e dall’altra. C’è il pregiu-
dizio resistente dei cosiddetti
normali verso chi non vuole
«essere accettato ma voluto».
C'è lacodardiadeldisabileche
teme il rifiuto e si autoghettiz-
za.
Parte con Chiara a Palazzo

Festari il viaggio all'interno
delladisabilità sull'abbriviodi
un libro-verità di Matteo
Scianchi, appunto “La terza
nazione del mondo", e di un
nuovo incontro del network
Guanxinet. L'introduzione di
Monica Cominato. «I disabili
della Terra sono 650 milioni.
Un popolo doloroso. Si porta-
nolestimmatedimalattiecon-
genite o acquisite, di traumi e
incidentichesconvolgonocor-
pi ementi». Il pensiero giusto
del vicesindaco Giancarlo
Acerbi che rammenta lo sfo-
go-preghiera di chi, dinanzi a
una diagnosi di autismo, non
si fa rinchiudere nella diversi-
tà:«Nonèunatragedia.Nonè

una storia triste. Non è il film
della settimana». Poi la voce
di Mirella Bonora vicepresi-
dentedellasezioneAismdiVi-
cenza, l'AssociazionecheaRo-
sàè ilpuntodi riferimentoper
321 pazienti di sclerosi multi-
pladi tutta la provincia e offre
unodei4centri di riabilitazio-
ne più avanzati d'Italia. Quin-
di Schianchi, che mostra le
duefaccedelladisabilità,quel-
la più visibile, come modo di
esistere, e quella più oscurata,
come forma di violenza fisica,
psichica, sensoriale, che tur-
ba, cheassocia all'ideadi scac-
coesistenziale.SecondoScian-
chi la disabilità, anche semol-
toècambiatorispettoalpassa-
to,relegaancoraall'emargina-
zione. L'Italia ha ratificato la
dichiarazione Onu sui diritti
dei disabili, ma non è cambia-
tonulla.Barrierearchitettoni-
che, risorse insufficienti, leggi
non applicate sono lo spec-
chio di una società che conti-
nuaaescludere i figlidiundio
minore. La “testimone" italo-
argentina Analia Pierini che
nel 2009 ha sfidato la sclerosi
multipla facendo il giro del
mondo in 50 giorni, racconta
di non essersi sentita mai di-
scriminata. L'eden è l'Austra-
lia con Sydney città disegnata
perchi è incarrozzina. InCina
e Tailandia l'handicap resta
macchia e tabù. Difficile da
scalfire,«duracomela roccia -
dice Chiara - la disabilità del
cuore, più forte di quella delle
rotelle». f
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In occasione della Giornata
mondiale delmalato reumati-
co questa mattina, dalle 10 al-
le 18 a Vicenza in Contrà Ca-
vour, all’angolo con corso Pal-
ladio,sarannopresenti ivolon-
tari dell’associazione “Malati
Reumatici Veneto”, che in col-
laborazioneconalcunimedici
specialisti,si rendonodisponi-
bili verso tutti coloro che sa-
ranno interessati, ad informa-
re sull’importanza della cono-
scenzadellemalattiereumati-
che.
Saranno messi a disposizio-

ne opuscoli, depliant e altro

materiale informativo redatto
inoccasionedi alcuni incontri
formativi a tema specifico. Sa-
ranno consegnate, inoltre, al-
cunepiantinegrassea ricordo
dellagiornata.
Gli appuntamenti prosegui-

ranno anche a novembre. Per
il ciclo “Conoscere le Malattie
Reumatiche”, infatti, la Sezio-
ne di Vicenza Amarv organiz-
za per sabato 6 novembre un
incontro con imedici speciali-
sti aValdagno; la conferenzaè
aperta a tutta la cittadinan-
za.f
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Luci specialiperla torre

PREVENZIONE.Questamattina in centro

Malattiereumatiche
Eccocomeconoscerle

Guardiegiurate insciopero

ILPROCESSO. Fuuna maxibancarotta da 438milioni dieuroa prezzi ’95dell’holding tessile dellafamigliathienese

CracTrevitex,provad’appello
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